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Vostra Eccellenza,
E’ incoraggiante sapere che l’Articolo 36 della Costituzione cinese garantisce libertà di

religione e credo per tutti i cittadini cinesi. Secondo il National Human Rights Action Plan,

la Cina ha pienamente adottato la politica di libertà di religione e credo, di protezione dei

diritti dei cittadini alla libertà di credo religioso e garantisce i diritti e gli interessi dei

credenti. Apprezzo l’impegno della Cina per la libertà di religione espressa in questi e altri

documenti ufficiali.

Alla luce di questi impegni, vorrei attirare la Vostra attenzione sul caso di Alimujiang Yimiti,

di Kashgar, provincia dello Xinjiang. Il sig. Yimiti (Carta d’Identità 650104197306104712),

è stato condannato a scontare 15 anni di prigione con l’accusa di “fornire segreti di stato a

organizzazioni straniere”.

Il reato sarebbe supportato da interviste rilasciate da Alimjan a media stranieri. Per

meritare il massimo della pena, le azioni del Sig. Yimiti devono causare “gravi e irreparabili

danni” alla nazione. Considerando che le fonti locali sono convinte che il Sig. Yimiti sia

detenuto sulla base delle sue convinzioni cristiane e considerando inoltre la “carenza di

prove” derivante dalle investigazioni precedenti contro il sig. Yimiti, Vi sarei molto grato se

poteste informarmi di quali prove siano emerse a carico del sig. Yimiti e di quali gravi e

irreparabili danni abbia causato.

La commissione sulla Detenzione Arbitraria delle Nazioni Unite ha dichiarato l’arresto del

sig. Yimiti arbitrario nell’Opinione 29/2008. Inoltre, il periodo di carcerazione preventiva

prima del processo ha di gran lunga superato quello prescritto dal Codice di Procedura

Penale della Repubblica Popolare Cinese. Sulla base di tali procedure, il sig. Yimiti

avrebbe dovuto essere processato o rilasciato nel Settembre 2008.

Sono scioccato dalla pesante condanna, basata su prove deboli e in presenza di violazioni

procedurali. Dato che il sig. Yimiti ha fatto ricorso in appello, mi rivolgo a Voi per

accertarmi che il caso sia attentamente rivisto e giustizia sia fatta, rilasciando

immediatamente il sig. Yimiti.

Vi ringrazio del Vostro tempo e della Vostra attenzione a questo caso e resto fiducioso

dell’impegno della Cina nei confronti dei diritti umani e del giusto processo legale.

Cordialità
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